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BUONE VACANZE??? 
 
 

Il desiderio di porgere a tutte le Colleghe ed a tutti i 
Colleghi delle serene vacanze, è veramente sincero e spon-
taneo. 
Dopo oltre un anno e mezzo di Covid, con tutto ciò che ha 
comportato e comporta tuttora, si sente veramente il biso-
gno di rilassarsi un po’, di staccare, come si suol dire, la spina, nella speranza di 
tornare o di illudersi di tornare, per qualche tempo, alla precedente normalità. 
La voglia c’è in tutti noi, ma la realtà sembra essere diversa, stando a quanto ri-
portano gli esperti e gli scienziati sulla base di questa famigerata variante delta. 
Anche i cittadini comuni, soprattutto i più giovani, per gli entusiasmi derivanti 
dalla recente introduzione delle zone bianche, dell’avvicinarsi dell’estate – che 
comporta sempre un rilassamento – e le vittorie, in campo calcistico, dello scudet-
to prima e della nazionale poi, hanno sicuramente contribuito alla risalita dei 

contagi. Credo che tutti abbiano visto le immagini degli 
assembramenti, quasi sempre con le mascherine assenti 
e gli scambi di effusioni. 
A tutto questo va aggiunto il numero non trascurabile di 
coloro che non sono tuttora vaccinati. Credo sia dovero-
so domandarsi il motivo di questo aspetto.  
Ma penso anche che una risposta la dovrebbero dare, 
per primi, proprio gli esperti e gli scienziati, facendosi, 
anticipatamente, un esame di coscienza per sapere se 

ritengono di non aver fatto della confusione e degli errori nelle loro varie – e varie-
gate, spesso anche discordanti - comunicazioni, contribuendo a generare diffiden-
za e sfiducia verso i vaccini presso buona parte della pubblica opinione. 
Sappiamo anche che tale scetticismo è presente anche tra numerosi operatori sa-
nitari al punto da continuare a rifiutarsi di aderire alla vaccinazione, nonostante 
le possibili gravi conseguenze sanzionatorie previste dal decreto del 1° aprile 
(scritto anche assai male e che consente, in più punti, notevoli dubbi interpretati-
vi), preferendo ricorrere presso la giustizia amministrativa, piuttosto che adem-
piere. 
Questo è il quadro della situazione che stiamo vedendo e vivendo. 
Pur non essendo edificante, cerchiamo di goderci, ma in modo responsabile, le 
meritate vacanze e che si possa riprendere la nostra attività professionale che ha 
risentito, anche economicamente, degli  effetti di questa malefica pandemia.   

 
Un cordiale saluto a tutti voi. 
 
                                                                           
   Cesare Brugiapaglia 

Direttore responsabile 
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G8 DI GENOVA VENTI ANNI DOPO 
 

 
Oggi, 18 luglio 2021, molti quotidiani e vari canali televisivi, ricordano i (mis)fatti 
avvenuti  venti anni fa - da giovedì 19 luglio 2001 e protrattasi fino alla domenica 
22 - in occasione del G8 di Genova.  

 
Probabilmente la ricorrenza ha trovato uno spazio mag-
giore del previsto a causa della quasi concomitante sen-
tenza della Corte di Giustizia Europea dei Diritti dell’Uo-
mo, che ha giudicato inammissibili i ricorsi presentati 
da alcuni elementi delle Forze dell’Ordine che erano sta-
ti condannati per i fatti accaduti nella Scuola Diaz e nel-
la Caserma di Bolzaneto. 

 
Se qualcuno ha ancora ben presente quanto accadde Genova in 
quegli orribili giorni, la violenza delle devastazioni, con distruzio-
ne di automobili, di uffici, di immobili, con spranghe,  lanci di 
pietre, di molotov, i feroci assalti nei confronti della Forze 
dell’Ordine  che avevano il compito di impedire ai facinorosi di 
arrivare sui posti ove si svolgeva il G8, avrà anche la possibilità 
di esprimere un parere sulle sentenze di condanna, compresa 
questa  recentissima della CEDU. 

 
Personalmente, fossi stato un Giudice, avrei assolto 
con formula piena i rappre-
sentanti delle Forze dell’Ordi-
ne ed avrei comminato con-
danne esemplari ai facinoro-
si, costringendoli anche al 
pagamento degli ingenti dan-
ni. 

Molto probabilmente, sarò giudicato (è di moda ed assai 
facile) come un antidemocratico e fascista. Ma il concetto 
di democrazia che ho io, non prevede che il dissenso pos-
sa essere manifestato in forme così aggressive e violente 
e reputo che gli addetti all’ordine pubblico debbano poter 

fare il loro lavoro. Invece, 
ho la sensazione, per non dire la certezza, che in 
nome di un errato concetto di democrazia, si tenda 
fin troppo spesso a far passare per agnelli i lupi e 
viceversa. 
 
 
      Cesare Brugiapaglia 
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                            ORDINE “LUMACA” ? 
 

In risposta all’articolo pubblicato il 03.08.2021 su “La Nuova Ferrara” nel 

quale si sollecitava l’Ordine dei Medici a provvedere al sanzionamento dei 

colleghi non ancora vaccinati, il dott. Brugiapaglia ha inviato al quotidiano 

quanto segue: 

 
Ho appena terminato di leggere l’articolo odierno titolato “Medici no vax, l’Asl 
“sollecita” l’Ordine” e mi viene spontaneo domandarmi se non è l’Asl che dovrebbe 
prestare maggiore attenzione nello svolgere i compiti che sono di sua competenza.  

Scrivo questo perché all’Asl sono stati spediti sia dall’Ordine e - per quanto ri-
guarda gli Odontoiatri – anche dalle Associazioni di Categoria, a far tempo da pri-
mi di gennaio e ripetuti più volte, gli elenchi dei Medici e dei Dentisti che esercita-
no come liberi professionisti, in modo che avesse la possibilità di accertare quanti 
fossero i vaccinati, quanti coloro che avevano fatto richiesta e quanti gli eventuali 
inadempienti o ritardatari.  

Con il decreto legge del 1° aprile 2021 n. 44 viene chiaramente ribadito, all’art.4, 
comma 6, che è prerogativa dell’Asl accertare l’inosservanza dell’obbligo vaccinale 
e darne immediata comunicazione scritta agli interessati e all’Ordine professiona-
le. Ma lo stesso articolo recita che l’adozione dell’atto di accertamento da par-
te dell’Asl, determina la sospensione dal diritto di svolgere prestazioni. Quindi, si 
deduce che la sospensione viene comminata dall’Asl. 

Nel successivo comma 7, si scrive che la sospensione (data dall’Asl),  di cui al 
comma precedente, è comunicata immediatamente all’interessato dall’Ordine.  

Ne consegue che all’inosservante devono pervenire due comunicazioni: una da 
parte dell’Asl contenente la sospensione ed una dall’Ordine che lo informa 
(ulteriormente) di essere stato messo a conoscenza del provvedimento adottato 
dall’Asl e di cui l’inadempiente è tenuto a prenderne atto.  

Altre interpretazioni della norma (a scadenza, salvo proroghe, il 31.12.p.v.) non 
riesco a vederle e non credo che sia l’Ordine ad aver bisogno di essere sollecitato.   

 
Dott. Cesare Brugiapaglia 

Presidente Commissione Albo 
Odontoiatri di Ferrara 
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                                   NUOVO IBAN DELLE SEZIONI 

 
 
 
 
 

NUOVO IBAN ANDI 
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                                   NUOVO IBAN DELLE SEZIONI 

 
 
 
 
 

NUOVO IBAN AIO 
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                                 CIRCOLARI 2021 
 
 
 
 
 
 

Cari Colleghi, 

 

 dall'inizio dell'anno ad oggi A.I.O. Ferrara ha inviato 34 circolari, 
A.N.D.I. Ferrara ne ha inviate 38.  

 Abbiamo deciso di riportare nella rivista quelle che riteniamo pos-
sano ancora avere un interesse per gli associati: pertanto la sezione 
successiva è un breve archivio delle circolari già inviate.  

 Vi ricordiamo che tutte le circolari inviate sono sempre disponibili  
anche nella parte riservata del sito delle Sezioni 
www.odontoiatriestensi.it.  

 Cogliamo l’occasione per inviare cordiali saluti. 

 

 

CIRCOLARI 

Dott. Marcello Chiozzi 
Presidente Provinciale 

ANDI Ferrara 

Dott. Cesare Brugiapaglia 
Presidente Provinciale 

AIO Ferrara 
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CIRCOLARI  

 
 

 

 
 

 
 
Egregi Colleghi,  

 
il  19  febbraio  2020  è  stato  pubblicato  sulla Gazze a Ufficiale  della  Repubblica  Italiana 

(Serie generale n. 42)  il Decreto 11 novembre 2020 del Ministero della Salute contenente  il 
Piano nazionale per l’eliminazione e l’u lizzo dell’amalgama dentale.  

 
Il Decreto entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazio-

ne nella Gazze a Ufficiale.  
 
La Convenzione di Minamata sul mercurio prevede l’adozione di misure per eliminare pro-

gressivamente  l’amalgama dentale e, a livello  europeo,  il  Regolamento  (UE)  2017/852  sul 
mercurio ha previsto, all’art.  10, a  far data dal 1° gennaio 2019, che  l’u lizzo di amalgama 
dentale  o  la  rimozione  di  o urazioni/elemen   dentali  contenen   tale  materiale,  siano 
effe uate esclusivamente su riuni  odontoiatrici muni  di separatori di amalgama (conformi 
ai requisi  tecnici indica  dal medesimo regolamento (UE) 2017/852). Per maggiori informa-
zioni vedi le nostre circolari (prot. 73 del 10/09/2018 e prot. 84 del 13/12/2018).  

 
  Si  rimanda alla  le ura del decreto per avere  tu e  le  informazioni  in esso  riportate. Si 

ri ene u le precisare solo ques  aspe  u li per l’odontoiatra libero professionista:  

Il presente Piano descrive  le azioni necessarie a  conseguire  la progressiva dismissione 
dell’uso (commercializzazione e impiego clinico) dell’amalgama dentale in ambito odontosto-
matologico,  con  il  fine  ul mo  di  pervenire  ad  una  completa  eliminazione  (phase‐out) 
di tale uso, tramite misure non coerci ve, entro il 31 dicembre 2024. 

Il Piano non prevede specifiche proposte o previsioni sulla rimozione di restauri in amal-
gama clinicamente soddisfacen  (salvo in presenza di accertate reazioni allergiche ad uno dei  
componen  dell’amalgama   dentale stessa), in quanto tale operazione non presenta un favo-
revole rapporto tra rischi e benefici, né in termini di  tutela della salute né di   protezione am-
bientale. 

Si conferma anche dal 1° gennaio 2021 l’iden fica vo europeo per gli scar  di amalgama 
ri ra  e stocca : CER 18 01 10. 

 
 

  Dott. Cesare Brugiapaglia          Dott. Marcello Chiozzi 
    Presidente AIO Ferrara                   Presidente ANDI Ferrara   
 
     
Ferrara, 02/03/2021 
Prot. ANDIFE 27/2021 
Prot. AIOFE 23/2021 

AMALGAMA   
Piano Nazionale per l’eliminazione e l’utilizzo dell’amalgama dentale 

Informazioni per il libero professionista 
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CIRCOLARI  

 
Egregi Colleghi,  

 
 
  è  stato emanato  il Decreto  Legisla vo 101/2020,  in materia di  radioprotezione, 

che ha apportato modifiche, alcune sostanziali, anche alla nostra professione. In allegato trovi 
un manuale ancora provvisorio sulle principali novità di nostro interesse. Non sos tuisce docu-
men  già invia  o che vi verranno invia  dalle Segreteria Nazionali o Regionali.   

 
  Ad ogni modo, viste le peculiarità di ogni studio/stru ura odontoiatrica, è comun-

que  importante  far  riferimento all’esperto di  radioprotezione, da noi nominato, che è quella 
figura che ha sos tuito l’esperto qualificato.  

 
  In questo documento vengono considerate solo le principali novità per chi possie-

de apparecchi radiografici, ma non vengono considerate le pra che riguardan  l’avvio dell’u -
lizzo o la cessazione degli apparecchi di radiodiagnos ca. 

Seguiranno successive comunicazioni e si ricorda che ne discuteremo questa sera du-
rante l’Assemblea dei Soci alle ore 18.00, di cui si riporta il link per la connessione: 

 
h ps://us02web.zoom.us/webinar/register/WN_2JAIt9LzQrGpXGLBfwQ71w 

 
  Cogliamo l’occasione per inviare cordiali salu . 
 
 

 
Dott. Cesare Brugiapaglia        Dott. Marcello Chiozzi 
  Presidente AIO Ferrara                 Presidente ANDI Ferrara   
 
     

Ferrara, 18/03/2021 
Prot. ANDIFE 31/2021 
Prot. AIOFE 35/2021 

 
DECRETO LEGISLATIVO 101/20  

INDIRIZZI APPLICATIVI PROVVISORI PER L’ODONTOIATRIA 
Radioprotezione 
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CIRCOLARI  

Egregio Collega, 
 
 
            Ti  ricordiamo  che  il D.L. 162/2019  conver to  con  L. 8/2020 ha previsto  l’introduzione di una 
banca da  informa zzata per trasme ere i da  rela vi alle verifiche periodiche effe uate su installa-
zioni e disposi vi di protezione  contro  le  scariche atmosferiche, impian  ele rici di messa a terra e 
impian  ele rici in luoghi con pericolo di esplosione colloca  nei luoghi di lavoro. Per il nostro se ore è 
importante comunicare quindi il nomina vo dell’organismo che effe ua le verifiche periodiche degli 
impian  ele rici di messa a terra. 
 
          I datori di lavoro, che hanno fa o eseguire verifiche in data successiva al 31 dicembre 2019, hanno 
l’obbligo di comunicare tempes vamente all’Inail, in via informa ca, il nomina vo dell’organismo inca-
ricato delle verifiche periodiche. Si consiglia quindi a tu  i colleghi che per vari mo vi effe uano la veri-
fica degli impian  di messa a terra di procedere con tale comunicazione.  
    
          Ripor amo  la  proceduta aggiornata,  rispe o  alla  circolare  inviata  nel  2020  (Prot.  ANDIFE 
111/2020 e Prot. AIOFE 95/2020) per effe uare la comunicazione 
 

1.Prima di iniziare è importante avere a disposizione la seguente documentazione: 
a. Dichiarazione di  conformità  impianto ele rico  installatore  (verificare  che  siano  visibili  tu   i 
da  dell’installatore (nome, cognome, par ta IVA e codice fiscale); Verificare sulla dichiarazione 
di conformità se è presente la croce a (seguito il proge o); in questo caso è necessario reperire 
il proge o dell’impianto ele rico. 
b.Nel caso  fosse obbligatorio  il proge o è  importante che  sull’elaborato grafico  sia presente  il 
mbro del professionista. Si deve trascrivere a parte il numero di iscrizione del professionista e il 

collegio di per nenza di  iscrizione. Se non  fosse visibile si deve  immediatamente conta are  lo 
studio tecnico e reperire tali informazioni. A questo punto una volta in possesso di ques  da  si 
può procedere alla registrazione; 
 

 2. collegarsi al sito, cliccando qui, oppure digitare www.inail.it e, una volta entra , accedere dal menu In 
alto a destra “accedi al servizio online”. 

 
3. procedere  con  la nuova registrazione operando  sul menu  sinistra  “registrazione”. Premere  il  tasto 
registrazione e scegliere tra le icone il  po di utente da registrare. Questo avviene solo quando non si è 
già  in possesso o delle credenziali  INAIL oppure della CNS carta nazionale dei servizi. A enzione: una 
volta ricevuta l’email con il codice bozza non tentate di rientrare dai servizi online e cliccando le creden-
ziali, ma sempre dal servizio online ritornare nel menu registrazione e ripetere la stessa procedura clic-
cando ancora una volta su richiedi credenziali disposi ve; dopo aver inserito il codice fiscale e cliccato su 
verifica, compare il form per inserire l’iden fica vo bozza ricevuto via email; 
 
4. compilare eventuali da  mancan ; 
 
5. avanzare con PROSEGUI fino ad arrivare alla pagina di stampa della richiesta; 
 
6. stampare, firmare e scansionare la richiesta. Nella stessa pagina provvedere ad allegare con il carica-
mento del documento firmato e del documento d’iden tà e premere invia; 
 
7. premere avan ; restare in a esa della comunicazione delle credenziali da parte di INAIL che potranno 
essere inviate (anche il giorno seguente) sia via email/PEC o sms; 
 
8. una volta ricevuta la mail con le credenziali di accesso (ovviamente se è stata fa a una nuova registra-
zione) si ritorna sul sito INAIL e si procede accedendo ai servizi online; 
 

 
VERIFICA IMPIANTI DI MESSA A TERRA 

AGGIORNAMENTI  
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CIRCOLARI  

 
 

9. a questo punto si procede alla selezione, scorrendo il menu a sinistra fino a trovare “cer ficazione e 
verifica” il so omenu CIVA; 
 
10. a questo punto si procede con la registrazione della denuncia dell’impianto di terra. Sempre dal me-
nu a tendina a sinistra si seleziona “impian  di messa a terra e protezione scariche atmosferiche” andan-
do al so omenu “denuncia di impian  messa a terra”; 
 
11. cliccare sulla voce nuova prestazione; 
 
12. bisogna scegliere il  po di documento da allegare; 
 
13. nel menu a tendina si deve selezionare una delle tre opzioni: 

dichiarazione di conformità → quando scegliere dichiarazione di conformità? questa è la scelta da 
fare nel caso in cui l’impianto non sia ancora stato denunciato e si possiede la dichiarazione di con-
formità dell’installatore ele rico; 
dichiarazione di rispondenza → quando scegliere dichiarazione di rispondenza? questa è la scelta 
da fare nel caso in cui non esista o non sia reperibile la dichiarazione di conformità. In questo caso 
per poter o enere  la stessa dichiarazione di rispondenza è necessario conta are un professionista 
(proge sta iscri o all’albo) o un ele ricista abilitato il quale dopo una relazione e analisi sullo stato 
dell’impianto sarà in grado di rilasciare tale documento; 
a estazione di pagamento di 30 euro → quando scegliere a estazione di pagamento di € 30,00? 
questa  è  la  scelta  da  fare  quando  l’impianto  è  stato  precedentemente  denunciato  agli  organi di 
competenza. E’ necessario essere  in possesso del bolle no postale;  se questa a vità  fosse  stata 
fa a ma non si  riesce a  reperire  tale bolle no è necessario provvedere alla nuova denuncia e al 
nuovo pagamento scegliendo una delle prime due opzioni. Nota bene: se non si possiedono nessu-
no di ques  documen  non è possibile procedere con la registrazione. Bisogna completare gli spazi 
mancan  della sezione proprietario cliente. 
 

14. sezione installatore: per poter procedere è necessario inserire tu  i da  dell’installatore che si posso-
no reperire dalla stessa dichiarazione di conformità/rispondenza. A enzione!!! se si tra a di di a indivi-
duale probabilmente è necessario inserire codice fiscale; 
 
15. sezione proge sta/responsabile tecnico: nella dichiarazione di conformità viene riportato se l’impian-
to è sogge o o meno all’obbligo di proge o (croce a sulla voce: rispe ato proge o); nel caso in cui fosse 
presente il proge o si dovrà avere copia per poter recuperare i da  del proge sta che sono solitamente 
riporta  sul  mbro professionale (numero d’iscrizione all’albo e collegio di appartenenza). Nel caso in cui 
invece non sussista  l’obbligo di proge o si deve scegliere “no” sul menù a  tendina e  riportare  il nome 
dell’installatore o del responsabile tecnico (presente nella dichiarazione di conformità); 
 
16. a questo punto si procede con la registrazione dei da  ubicazione impianto; nella sezione da  tecnici 
impianto  si  dovranno  riportare  il  numero  adde   (dipenden ),  la  pologia  di  a vità  l’alimentazione 
dell’impianto (dalla rete BT senza cabina e media tensione se presente proprie cabine di trasformazione); 
si devono indicare in questo caso il numero delle cabine presen . In questa sezione si deve riportare infi-
ne la potenza installata = potenza disponibile o potenza massima prelevata (è il valore in kW più alto ri-
portato in bolle a). Si trova su qualsiasi bolle a fornitrice dell’energia ele rica; 
 
17. sull’informazione del pagamento si devono seguire le indicazioni riportate a sistema; 
 
18. si procede ad inoltrare la pra ca oppure a salvare in bozza se mancano dei da ; 
 
19. una volta inoltrata la pra ca viene assegnato un codice iden fica vo; 
 
20. nel caso in cui il sogge o o il datore di lavoro abbia due o più impian  il sistema ripropone la medesi-
ma schermata dall’inizio richiedendo nuovamente tu  i da  per la denuncia del nuovo impianto. In caso 
contrario per visualizzare  la pra ca si accede alla casella adiacente prestazioni  inoltrate. Si consiglia una 
stampa a video che risulterà u le per una eventuale verifica. Provvedere al pagamento; 
 
21. seguirà una PEC con allegato l’avviso di pagamento. 
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CIRCOLARI  

 
 

 
22. Successivamente  ci  si  ricollega al portale  INAIL,  cliccando  sul menu CIVA e  ricercando nella pra ca 
inviata digitando il codice fiscale o la par ta IVA; nella pagina si dovrà cliccare sull’icona e solo da questo 
momento  si  potrà  accedere  nella  ges one  delle  pra che.  Premere  poi  nel menù  a  sinistra  alla  voce 
“pagamen  da effe uare”; comparirà una nuova schermata riportante  i de agli della pra ca. A questo 
punto cliccare nuovamente sull’icona e poi su “pagamen ” per poter scaricare l’avviso di pagamento clic-
cando sull’icona PDF. A questo punto si potrà procedere al pagamento come di seguito riepilogato; 
 
23. per pagare l’utente ha la possibilità di:  

 eseguire il pagamento a raverso il sito INAIL: h ps://pagopa.inail.it;  

 eseguire il pagamento presso uno sportello fisico o virtuale (pun  SISAL, Lo oma ca, Banca 
5, sul proprio home banking tramite cbill, presso la filiale della propria banca, ecc 

 
Per maggiori informazioni vedi il sito dell’INAIL:  
 

h ps://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/avvisi-e-scadenze/avviso-civa-banca-da -obblighi-
datore.html 

   
Cogliamo l’occasione per ricordarvi che per i soci della Coopera va S.Co.P. 2000, che da sempre collabora 
con le associazioni locali ANDI e AIO, è possibile richiedere c/o l’azienda convenzionata il servizio specifico 
per questo adempimento burocra co. Sempre in relazione a questa pra ca si ricorda inoltre che la Coo-
pera va offre la possibilità di a vare lo SPID.  

 
        Cordiali salu , 

 
 

 
    Do . Cesare Brugiapaglia        Do . Marcello Chiozzi 
      Presidente AIO Ferrara               Presidente ANDI Ferrara   
 
     
Ferrara, 05/05/2021 
Prot. ANDIFE 48/2021 
Prot. AIOFE 48/2021 
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CIRCOLARI  

 
Egregio Collega, 
 
 
            ad integrazione della circolare inviata il 04/05 u.s. (Prot. ANDIFE 48/2021 e Prot. AIOFE 48/2021) 
segnaliamo alcune informazioni che sono state recuperate a seguito dei seguen  quesi  raccol : 

1.Non ho effe uato la comunicazione: provvedo ora? Inail vuole che vengano comunicate le verifiche 
periodiche dell'impianto ele rico di messa a terra obbligatoriamente. Non ha ufficialmente comunicato 
scadenze né sanzioni, l'indicazione è di farlo il prima possibile; 
2.Non ho dipenden , ma effe uo la verifica della messa a terra comunque: devo effe uare la compi-
lazione? Si, è necessario seguire la procedura online e, nello spazio riservato ai da  dei dipenden , non 
inserire alcun dato; 
3.Ho effe uato la comunicazione l’anno scorso tramite PEC e non mi è stato richiesto alcun pagamen-
to di bolle no: provvedo ora? Per la comunicazione dell'anno scorso era acce ata la PEC entro luglio 
2020: per coloro che hanno effe uato la comunicazione entro il 12 luglio 2020 u lizzando questa moda-
lità in caso di controllo devono essere presen  in studio la comunicazione dell'anno scorso, inviata tra-
mite PEC e le rela ve stampe di acce azione e consegna, e le raccomandate (INAIL e ISPELS) inviate in 
passato, fino alla prossima verifica. Alla prossima verifica sarà necessario comunicare u lizzando la nuo-
va procedura online; 
4.Ho effe uato la comunicazione tramite PEC dopo la scadenza di luglio 2020: provvedo ora? Coloro 
che hanno effe uato dopo luglio la comunicazione tramite PEC devono ora comunicare i da  con la nuo-
va procedura online; 
5.Ho effe uato la comunicazione tramite PEC ma non ritrovo la comunicazione inviata e/o le comuni-
cazioni fa e ad INAIL e ISPELS in passato: provvedo ora? Coloro che non si ritrovano le raccomandate 
passate o la comunicazione dell’anno scorso ora devono comunicare i da  con la nuova procedura onli-
ne; 
Ho ricevuto la fa ura da una intestazione che non conosco e/o con importo diverso rispe o al passa-
to: è corre o? La fa urazione da ora in poi deve essere effe uata dire amente da chi realizza la verifica 
e le tariffe sono fisse a livello nazionale e vanno a KW: è pertanto possibile che la fa urazione risul  
differente rispe o al passato. E’ consigliato conta are il proprio verificatore o riferimento in merito; 
 
Rimane sempre valido il riferimento per maggiori informazioni del sito dell’INAIL:  

h ps://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/avvisi-e-scadenze/avviso-civa-banca-da -obblighi-
datore.html 

 
Cordiali salu , 
 

 

 
Dott. Cesare Brugiapaglia        Dott. Marcello Chiozzi 
  Presidente AIO Ferrara                 Presidente ANDI Ferrara   
 
     

Ferrara, 11/05/2021 
Prot. ANDIFE 52/2021 
Prot. AIOFE 51/2021 

 
VERIFICA IMPIANTI DI MESSA A TERRA 

INTEGRAZIONI 
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CIRCOLARI  

 
Cari Colleghi, 
 
 
 
    vi invi amo a prendere visione di questo importante, e ben fa o, documento realizzato dalla FDI 
World Dental  Federa on  sulle  corre e posture da  ado are durante  la nostra  a vità quo diana  "alla 
poltrona". E' importante che sia le o anche dal nostro personale dipendente e dai collaboratori. 
 

h ps://www.fdiworlddental.org/ergonomics-and-posture-guidelines-oral-health-professionals 
 
Cordiali salu . 
 

 

 
    Do . Cesare Brugiapaglia          Do . Marcello Chiozzi 
     Presidente AIO Ferrara                          Presidente ANDI Ferrara   
 

 
 
Ferrara, 31/05/2021 
Prot. ANDIFE 60/2021 
Prot. AIOFE 62/2021 

 
ERGONOMICS AND POSTURE GUIDELINES  

LINEEGUIDA SULLE POSTURE CORRETTE 
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CIRCOLARI  

 
Cari Colleghi, 
 
 
 

    il 26.05 è entrato in vigore il nuovo Regolamento (UE) 2017/745 che ha sostanzial-
mente sos tuito  la Dire va CEE 93/42,  recepita  in  Italia con  il D.Lgs. 46/97  (ulteriormente aggiornato 
con  il D.Lgs 2010/37, di  recepimento della Dire va CE 2007/47). Si  tra a di  tu o quell’insieme di a  
giuridici che regolano  i rappor  tra noi e gli odontotecnici nel momento  in cui facciamo  la prescrizione 
per un disposi vo medico e noi ed il paziente per quanto di rispe vo interesse e competenza.  

 
Questo nuovo disposi vo norma vo ha comportato importan  novità per gli odontotecnici, ma 

a ualmente nulla per la nostra categoria. Ci riserviamo comunque di darvi successive informazioni a se-
guito di eventuali comunicazioni da parte delle Segreterie Nazionali.  
 
Cordiali salu . 
 

 

 
  Do . Cesare Brugiapaglia        Do . Marcello Chiozzi 
    Presidente AIO Ferrara               Presidente ANDI Ferrara   

  
 
 
Ferrara, 03/06/2021 
Prot. ANDIFE 63/2021 
Prot. AIOFE 65/2021 

 
NUOVA NORMATIVA EUROPEA SUI DISPOSITIVI MEDICI  

(MDR 2017/745 ‐ MEDICAL DEVICE REGULATION) 
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CIRCOLARI  

 
Cari Colleghi, 
 
 
 

il data 26 maggio 2021 è stato pubblicato sulla Gazze a Ufficiale il Decreto Sostegni Bis che ha 
introdo o novità anche per il nostro se ore.  

 
Viene previsto un credito di imposta del 30% delle spese sostenute per l’acquisto di disposi vi 

di protezione individuale (DPI), sanificazione e per la somministrazione di tamponi per COVID-19. Tale 
credito spe a in relazione alle spese sostenute nei mesi di giugno, luglio e agosto 2021 fino a un massi-
mo di 60mila euro.  

 
In merito alla misura occorre evidenziare che come nell’analogo a o dello scorso anno, essendo 

stabilito un plafond di risorse pari a 200 milioni di euro, nel caso in cui le richieste eccedessero tali limi  
vi  sarebbe  il  rischio di vedersi tagliare l’ammontare del credito spe ante.  In  tal  senso,  infa , viene 
demandata a un prossimo provvedimento del Dire ore dell’Agenzia delle Entrate la fissazione dei criteri 
e delle modalità di applicazione e di fruizione del credito d’imposta, proprio al fine del rispe o del sud-
de o limite di spesa.  

 
Si consiglia di consegnare l'informa va al proprio commercialista.  
Cogliamo l'occasione per porgere cordiali salu , 

 
 

 

 
  Do . Cesare Brugiapaglia        Do . Marcello Chiozzi 
    Presidente AIO Ferrara               Presidente ANDI Ferrara   

 
 
 
Ferrara, 04/06/2021 
Prot. ANDIFE 64/2021 
Prot. AIOFE 66/2021 

 
CREDITO D’IMPOSTA DPI, SANIFICAZIONI E TAMPONI  
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CIRCOLARI  

 
Caro Collega, 

 
in data 01 Giugno 2021 il Presidente del Consiglio dei Ministri ha autorizzato la proroga di 12 mesi 

per la possibilità di assumere dipenden  in inquadramento ASO senza qualifica o senza  i requisi  di 
anzianità e mansione che equiparino alla qualifica stessa. 

 
Il passaggio della norma va  sul Profilo ASO ogge o della proroga è nello  specifico  l'ar colo 13 

comma 1. Lo stesso aspe o era stato ogge o dello stesso intervento il 7 Maggio 2020. Ricordiamo che 
questo rinvio del termine non esime il DdL dall'obbligo di provvedere, entro 36 mesi dall'assunzione, 
alla regolarizzazione della dipendente con il corso di formazione e qualifica ASO integrale da 700 ore 
(o parziale in caso di credi ). 

 
Vista la complessità dell'organizzazione dei corsi di formazione in un contesto emergenziale da un 

lato non possiamo che plaudire a questo ulteriore spostamento di un anno della scadenza (il contrario 
sarebbe stato totalmente ingius ficato), dall'altro non si comprende la latenza con cui è stato formaliz-
zato. Quaranta giorni dalla scadenza (21/04/2021) al documento ogge o di questa comunicazione han-
no certamente complicato  la vita a mol  colleghi alla ricerca di personale e procurato una perdita di 
chance lavora ve a molte aspiran  ASO disoccupate. 

 
Si rammenta pertanto che la proroga sarà in vigore fino al 21 aprile 2022. 
Ringraziando  dell'a enzione,   auguriamo buon lavoro. 

 
 

 

 
    Do . Cesare Brugiapaglia        Do . Marcello Chiozzi 
     Presidente AIO Ferrara               Presidente ANDI Ferrara   

 
 
 
Ferrara, 07/06/2021 
Prot. ANDIFE 66/2021 
Prot. AIOFE 68/2021 

 
PROROGA ASSUNZIONE ASO  
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CIRCOLARI  

 
Egregi Colleghi, 
 

 
la ges one dei rifiu  negli studi odontoiatrici servi  da Hera, dopo l’entrata in vigore, nel 2018, 

delle nuove modalità di conferimento, ha comportato un’inevitabile modifica delle nostre abitudini, in 
par colare per quanto riguarda lo smal mento dei rifiu  indifferenzia . 

 
EXCURSUS DEGLI INCONTRI CON LE ISTITUZIONI 

 
Per cercare di affrontare la cri cità sopra evidenziata il 13 dicembre 2017 si è tenuto presso la 

nostra sede provinciale un  incontro  tra  il Dr. Sandro Berghi  (Responsabile del Distre o di Ferrara del 
Servizio Ambientale di Hera), l’Ing. Alessio Stabellini (Servizio Ambiente - Comune di Ferrara) e in rap-
presentanza di ANDI e AIO Ferrara il Dr. Alessandro Bazzocchi ed il Dr. Marcello Chiozzi. Tu  i parteci-
pan   hanno  concordato  sulla  necessità  di migliorare  la  raccolta  differenziata  all’interno  degli  studi 
odontoiatrici, riducendo la quota dell’indifferenziata, senza però aggravio di cos  o modifica sostanziale 
delle abitudini di lavoro negli studi den s ci. Si è quindi convenuto di valutare, a raverso i laboratori di 
Hera, se alcuni campioni di rifiu  generalmente da noi smal  come indifferenzia  e non rientran  nei 
sanitari potevano essere avvia  a qualche forma di riciclo. In par colare: guan  monouso in la ce, in 
nitrile, mascherine monouso, cuffie e in Tessuto Non Tessuto, camici monouso in Tessuto Non Tessu-
to,  salvie e  plas ficate,  buste  termosaldate  composte  da  carta  Kra   e  polie lene.  Come  c’era  da 
aspe arsi in tu  ques  casi i prodo  devono essere inseri  nei contenitori dell’indifferenziata. 

L’emergenza sanitaria dovuta alla diffusione del Covid-19 ha comportato un aumento estrema-
mente importante dei rifiu , indifferenzia  in par colare, per il maggior numero di DPI che u lizziamo 
e smal amo. 

Per potere quindi avere maggiori agevolazioni per  il nostro se ore abbiamo chiesto ulteriori 
incontri. Nello specifico il 12 luglio u.s., come comunicato in una precedente circolare, abbiamo incon-
trato l’Assessore del Comune di Ferrara con delega per l’ambiente, Alessandro Balboni, che si è da subi-
to dimostrato disponibile ed a ento alle nostre richieste. Su sua inizia va abbiamo organizzato un ulte-
riore incontro “allargato” con tu e le par  in causa.  

Al successivo incontro del 20 luglio hanno partecipato per Hera ed il Comune di Ferrara ancora 
l’Assessore Alessandro Balboni, che ha fa o da trait d’union tra noi ed il Dr. Sandro Berghi e l’Ing. Ales-
sio Stabellini. Ques  ul mi sono i “tecnici” cui potere esporre le nostre argomentazioni. Per le Associa-
zioni il Dr. Nicola Luciani ed il Dr. Marcello Chiozzi. Anche in questo caso, come nei preceden , abbiamo 
presentato le nostre istanze anche a raverso documen  scri . In quest’ul mo incontro abbiamo avuto 
modo di presentare al meglio la reale ges one dei rifiu  negli studi odontoiatrici, grazie anche ai colle-
ghi che hanno risposto al ques onario inviato la scorsa se mana. 

 

GESTIONE DEI RIFIUTI ASSIMILABILI AGLI URBANI NEGLI STUDI ODONTOIATRICI 
 
Tra i rifiu  di origine non sanitaria generalmente uno studio odontoiatrico smal sce: 

carta e cartone derivante, principalmente, da a vità di segreteria, imballaggi di prodo  odontoiatrici. 
plas ca e la ne derivante, principalmente, da: 
contenitori di prodo  odontoiatrici,  compresi  i disinfe an   se  reso possibile dai pun  12 e 13 delle 
Schede di Sicurezza di riferimento 
bo glie di plas ca per alimentazione umana 

farmaci scadu . Le scatole ed il foglio illustra vo nella carta e i farmaci negli apposi  contenitori instal-
la  presso le Farmacie Comunali e Private del territorio 

organico in piccolissime quan tà 
vetro, rifiu  di stampa ele ronica e pile esauste in piccolissime quan tà 

 
LA GESTIONE DEI RIFIUTI INDIFFERENZIATI  

NEGLI STUDI ODONTOIATRICI  
CHE SMALTISCONO CON HERA 
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CIRCOLARI  

 
QUALI SONO STATE LE NOSTRE RICHIESTE 

 
 Supporta  dall’esperienza personale  come anche dalle  risposte  al ques onario  abbiamo  avanzato,  in 
ques  due ul mi incontri, le seguen  richieste: 
l’is tuzione di una tariffa specifica per il nostro se ore, 
la  dras ca  riduzione  dei  cos   della  quota  variabile  facente  riferimento  allo  smal mento  dell’umido/
organico e del vetro dal momento che, sostanzialmente, non produciamo, 
l’aumento dei conferimen  (almeno il doppio) nelle calo e senza aumentare il costo a nostro carico.  
 
 Questo perché, il maggior numero dei rifiu  indifferenzia  non dipende da una nostra scarsa volontà di 
differenziare. 
 

COME SI COMPONE LA TARIFFA APPLICATA DA HERA E COME SI E’ MODIFICATA TRA 
IL 2020 ED IL 2021 
 
 E’ formata da una quota fissa che dipende sostanzialmente dai metri quadra  dello studio ed una quota 
variabile che è in proporzione a quanto si conferisce. Tra il 2020 ed il 2021 è stata decisa una riduzione 
della quota fissa a favore della variabile. Ciò ha comportato una riduzione della tariffa. Ad esempio per 
uno studio di circa 100 mq (che u lizza gli svuotamen  minimi) la somma delle due componen  facen  
parte della bolle a è passata da € 620 ad € 575,19. Per uno studio di 70 mq la riduzione è stata di ulte-
riori € 23,11 e per uno di 50 mq di € 82,70. Di seguito una tabella riassun va con i cos  in base al volu-
me del contenitore in dotazione in vigore da quest’anno. 

 
COME CONVIENE COMPORTARSI IN CASO DI SVUOTAMENTI SUCCESSIVI RISPETTO AI MINIMI? 
 
Da un breve e semplice calcolo risulta che la differenza che intercorre tra il costo di ogni singolo svuota-
mento, successivo ai minimi, rispe o al costo di un contenitore di dimensioni maggiori, è significa va e 
perme e numerosi conferimen . Quindi, anche  in considerazione del  fa o che è meglio, se possibile, 
ridurre il tempo di stoccaggio dei rifiu , il consiglio è quello di svuotare nelle calo e quando necessario 
sia per un mo vo  igienico come anche economico. Ovviamente queste considerazioni sono generali e 
non applicabili a tu e le realtà. 
 
COSA SIAMO RIUSCITI AD OTTENERE? 
 
Pur nella piena disponibilità dimostrata dai presen  ai vari  incontri,  rispe o alle nostre  richieste non 
siamo riusci  ad o enere nulla, se non la rivalutazione della ges one dei rifiu , nell’anno 2022, nel caso 
in cui le procedure cliniche per il nostro se ore non dovessero cambiare. 

 
AZIONI PRESENTI E FUTURE 
 
Ci faremo carico di conta are le altre Aziende che ges scono la raccolta dei rifiu  negli altri Comuni del 
territorio di nostra competenza per evidenziare le cri cità, che sono comunque diverse, rispe o a quel-
le sopra riportate. 

 



 22 

 
 

CIRCOLARI  

 
 

 
Cercheremo di mantenere  comunque un  canale aperto  con  i  rappresentan   is tuzionali da noi  con-
ta a . 
 
Cogliamo l’occasione per porgere dis n  salu . 
 
 
 

 
    Do . Cesare Brugiapaglia        Do . Marcello Chiozzi 
     Presidente AIO Ferrara               Presidente ANDI Ferrara   

 
 
 
Ferrara, 05/08/2021 
Prot. ANDIFE 86/2021 
Prot. AIOFE 82/2021 
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CORSI SINDACALI 
 

CI RISIAMO: RIPARTONO I 
CORSI SINDACALI 

 
 

Segreteria A.N.D.I. - A.I.O.,  
Sezioni Provinciali di Ferrara 

 
Corso Porta Po n. 68/d 

Ferrara 44121 
Tel. +39 0532 205528 
Fax +39 0532 245794 

 
e-mail: info@andiferrara.it   -  info@aioferrara.it 

www.odontoiatriestensi.it 
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            CORSI DI FORMAZIONE BLSD 2021 

 

Cari Colleghi, 

 
 
  visto l'interesse più volte segnalato da parte dei Soci nei 
confronti della formazione BLSD, la Sezione sta attualmente 
valutando l'organizzazione di 4 corsi di formazione nell'au-
tunno 2021. La formazione verrebbe organizzata con il centro 
IRC LIFE dell'AUSL di Ferrara per gruppi di minimo 6, massi-
mo 8 persone per docente della durata di 5 ore l'uno.  

Il costo sarà di € 110,00 a persona per i soci ANDI, AIO 
e SCoP 2000 (costo applicato anche a personale dipendente) 
e € 130,00 per Odontoiatri non associati e Igienisti Dentali.  
Le giornate al momento ipotizzate sono: 

 - venerdì 01 ottobre 2021 (08.30-13.30)  

 - venerdì 29 ottobre 2021 (08.30-13.30)  

 - venerdì 26 novembre 2021 (08.30-13.30)  

 - venerdì 17 dicembre 2021 (08.30-13.30)  

 

Coloro che fossero interessati, sono pregati di segnalare 
il proprio nominativo alla segreteria. 

 
Dott. Nicola Luciani  

CORSI SINDACALI 
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                    CORSI RADIOPROTEZIONE 2022 

Cari Colleghi, 

 
   come già in passato ricordato l’art. 8 del D.lgs 
187/00 impone al personale che opera in ambiti professionali 
direttamente connessi con l'esposizione radiologica un corso 
di formazione con periodicità quinquennale.  La reale applica-
zione di questa formazione varia da Regione a Regione Italiana 
ed in particolare in Emilia-Romagna non è mai stato sino ad 
ora richiesto.   

A seguito dell’emanazione del Provvedimento 10A06042 
del Ministero della Salute pubblicato sulla G.U. n. 124 del 
29.05.2010 questo obbligo è stato ulteriormente rimarcato  
per quegli odontoiatri che detengono e utilizzano per la loro at-
tività professionale sistemi radiografici tridimensionali. La Se-
zione ANDI di Ferrara ha pertanto dal 2017 organizzato corsi 
di radioprotezione, che vedranno la loro naturale scadenza 
quinquennale cadere dal 2022 in poi.  

A ciò si aggiunga che la recente normativa sulla Radio-
protezione (D. Lgs. 101/20 in attuazione della Direttiva 
2013/59/Euratom) aggiunge l’obbligo per gli Odontoiatri 
che svolgono attività radiologica complementare di acqui-
sire almeno il 15% dei crediti ECM per il triennio in mate-
ria di radioprotezione. 

Per l’anno 2022 la Sezione sta già predisponendo delle 
date specifiche, accreditate ECM, per ottemperare a tutti gli 
obblighi riportati. 

 
Dott. Marcello Chiozzi  

CORSI SINDACALI 
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                       CORSI DI FORMAZIONE 

                          PER RSPP 48H E RLS 32H 

 

Cari Colleghi, 

 
 
  l’epidemia da COVID-19 ha purtroppo reso difficile l’or-
ganizzazione ordinaria dei corsi di formazione sindacali: la 
Sezione, avendo iniziato nel 2020 i percorsi formativi per i 
datori di lavoro che ricoprono il ruolo di RSPP e per i di-
pendenti che svolgono il ruolo di Rappresentante dei la-
voratori (RLS), ha pertanto deciso per il 2021 di non propor-
re nuovi corsi di queste tipologie, dovendo ancora terminare i 
percorsi del 2020. 

Qualora ci fosse l’interesse o l’esigenza di tali formazioni 
è consigliato prendere contatto con la Segreteria per indivi-
duare la strada più veloce ed efficace. 

 
Dott. Marcello Chiozzi 

CORSI SINDACALI 
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CORSI AGGIORNAMENTO ASO 2021 
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